
La Cerva di Sant'Egidio 

 

1ª Lettura   Proverbi  (31,10-13,19-20.30-31) 

2ª Lettura Tessalonicesi (5,1-6) 

Vangelo  Matteo (25,14-30) 

Anno XXI N°  51   19 Novembre - XXXIII del Tempo ordinario  Anno “A”  

In quel tempo, Gesù disse ai suoi discepoli questa parabola: 

«Avverrà come a un uomo che, partendo per un viaggio, 

chiamò i suoi servi e consegnò loro i suoi beni. A uno diede 

cinque talenti, a un altro due, a un altro uno, secondo le capa

cità di ciascuno; poi partì. Subito colui che aveva ricevuto 

cinque talenti andò a impiegarli, e ne guadagnò altri cinque. 

Così anche quello che ne aveva ricevuti due, ne guadagnò 

altri due. Colui invece che aveva ricevuto un solo talento, 

andò a fare una buca nel terreno e vi nascose il denaro del 

suo padrone. Dopo molto tempo il padrone di quei servi tor

nò e volle regolare i conti con loro. Si presentò colui che ave

va ricevuto cinque talenti e ne portò altri cinque, dicendo: 

“Signore, mi hai consegnato cinque talenti; ecco, ne ho gua

dagnati altri cinque”. “Bene, servo buono e fedele - gli disse 

il suo padrone -, sei stato fedele nel poco, ti darò potere su 

molto; prendi parte alla gioia del tuo padrone”. Si presentò 

poi colui che aveva ricevuto due talenti e disse: “Signore, mi 

hai consegnato due talenti; ecco, ne ho guadagnati altri due”. 

“Bene, servo buono e fedele - gli disse il suo padrone -, sei 

stato fedele nel poco, ti darò potere su molto; prendi parte 

alla gioia del tuo padrone”. Si presentò infine anche colui che 

aveva ricevuto un solo talento e disse: “Signore, so che sei un 

uomo duro, che mieti dove non hai seminato e raccogli dove 

non hai sparso. Ho avuto paura e sono andato a nascondere il 

tuo talento sotto terra: ecco ciò che è tuo”. Il padrone gli rispo

se: “Servo malvagio e pigro, tu sapevi che mieto dove non ho 

seminato e raccolgo dove non ho sparso; avresti dovuto affida

re il mio denaro ai banchieri e così, ritornando, avrei ritirato il 

mio con l’interesse. Toglietegli dunque il talento, e datelo a chi 

ha i dieci talenti. Perché a chiunque ha, verrà dato e sarà 

nell'abbondanza; ma a chi non ha, verrà tolto anche quello che 

ha. E il servo inutile gettatelo fuori nelle tenebre; là sarà pian

to e stridore di denti”».  

» 

Meditazione (del Vangelo) 
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   * In questa parabola si ritrovano le nozioni precise 
di tre parole fondamentali: tempo, lavoro, talento. 
Dio a nessuno dà la vita senza dargli anche i mezzi 
per realizzarla. Nella culla o nel cuore di ognuno egli 
immette uno, o due, o cinque talenti. 

 

   * Dopo molto tempo, dice la parabola: lunga assen-
za del padrone, uno spazio di tempo che dà modo a 
ognuno di assumere le proprie responsabilità.                

Il tempo ci viene dato per mettere a frutto, con il no-
stro lavoro, i talenti che ci sono stati dati. Poi ci sarà il 
rendiconto. Ma nei talenti che ci vengono dati, Dio im-
mette una forza misteriosa di produttività. Dio chiede 
che noi si abbia il coraggio di osare e di rischiare tutto. 
Perché avere paura? Nella fede, come nell’amore, non 
si deve calcolare, non si deve economizzare, altrimenti 
si perde e si rovina tutto. Bisogna rischiare tutto. 

 

   * Ti darò autorità su molto, dice il padrone al ser-
vo buono: in cielo si lavora, si assumono responsabili-
tà. Santa Teresa del Bambino Gesù lo sapeva bene 
quando diceva: «Voglio passare il mio cielo nel fare del 
bene sulla terra».                                                            

E il servo fannullone gettatelo fuori nelle tenebre; 
là sarà pianto e stridore di denti. Gesù attira la no-
stra attenzione sul terzo uomo, su colui che aveva rice-
vuto un solo talento: costui accusa il suo padrone di 
essere duro, esigente, di mietere dove non ha semi-
nato: vuole portare Dio al proprio livello. Egli ha con-
gelato il suo patrimonio. Scatta una grande legge: chi 
non investe, chi non mette a frutto, si impoverisce. Si 
mette a frutto solo con la fedeltà alle piccole cose. 

                                          don Carlo De Ambrogio 

«Prendi parte alla gioia  
del tuo padrone» 

GRUPPO “SIMEONE & ANNA 
PROGRAMMA del MESE di NOVEMBRE 

14 - Novembre  ore 15.00 - Castagnata con canti 
                                          - Esperienze… 

21 - Novembre ore???      - Una giornata ad  
            AREZZO. 

                                               Seguiranno dettagli 

28 - Novembre ore 15.00 - Ginnastica dolce 

            I racconti del dott. Berti

BasIni 

Rino 

n. 10/07/1925 

m. 05/11/20917 



Una serata magica 
che ha fatto percor-
rere a tutti i presenti 
un viaggio indietro 
nel tempo con un 
unico grande prota-
gonista: l'abito da 
sposa, il vestito per 
eccellenza che rap-
presenta la femminili-
tà. 
Nella magnifica corni-
ce della nostra chie-
sa, il luogo culla per 
eccellenza dell'abito 
nuziale, oltre sessan-
ta donne di bianco 
vestite hanno messo 
in mostra bellissimi e 
particolarissimi vestiti 
sartoriali gentilmente 
donati per l'occasio-
ne. 
Non una classica sfi-
lata come quelle che 
si vedono in televisio-
ne o ai wedding-day 
ma un percorso che 
ha mostrato l'evolu-
zione che l'abito ha 
auto nel secolo pre-
cedente, facendo an-
che conoscere tradi-
zioni e abitudini lega-
te ai vari momenti 
storici dai primi del 
900 fino agli anni 
2000. 
Insomma un sabato 
sera diverso reso 
possibile grazie alle 
tante forze giovani e 
non che si sono but-
tate con grande pas-
sione e volontà nella 
realizzazione di que-
sta serata. Un mo-
mento unico nel suo 
genere che, come 
raramente accade, ha 
unito nonne e nipoti, 
mamme e figlie, tutte 
ammaliate dalla quel-
la magia che solo 
quel vestito bianco 
riesce a trasmettere 
nonostante il passare 
degli anni.  

 

S E R A T A    M A G I C A 

In programmazione al CineTeatro BOGART 
seguici su facebook!  www.facebook.com/cineteatrobogart 

Giovedì 16 

novembre 

ore 20.45 

Domenica 12 novembre ore 16.30 



Come da tradizione, lo 
scorso mercoledì 1° no-
vembre si è svolta presso il 
Carisport la S. Messa per gli 
scout della zona di Cesena, 
presieduta da Monsignor 
Douglas Regattieri, Vescovo 
della Diocesi di Cesena-
Sarsina.                                 
La S. Messa, durante la 
quale vengono anche com-
memorati gli scout defunti, 
rappresenta una delle po-
che occasioni nel corso 
dell’anno in cui tutti i mem-
bri dell’associazione, capi, 
ragazzi e genitori, partecipano insieme, condividendo un momento di riflessione ma anche 
di canti e gioia.                                                                                                                                    

Ad esempio, la    
S. Messa di que-
st’anno è stata 
l’occasione per 
ufficializzare la 
nascita di un nuo-
vo gruppo, il Valle 
del Savio 1, che 
farà parte della 
zona di Cesena. 
Le offerte raccolte 
sono state devo-
lute alla realtà del 
“Binario 5”, un 
centro di aggrega-
zione giovanile 
che le suore della 
Sacra Famiglia 
hanno aperto so-

lo qualche settimana fa nei locali della stazione di Cesena. A presentare il progetto France-
sca, mamma di un ragazzo del nostro Noviziato-Clan, co-fondatrice del Binario 5. 
Il nostro gruppo scout ha svolto durante la S. Messa il servizio della raccolta delle offerte. 

1° NOVEMBRE 

S. MESSA DEGLI SCOUT 



PROGETTO “CRISTOFORO” 

S’informa che per poter usufruire del servizio del  pulmino, per i  
disabili e anziani, occorre telefonare dalle 16.00  — alle 19.00  

al cell. 331 - 8987795  

Ogni venerdì alle 17.00  

Incontro con la Parola della domenica 

MERCATISSIMO 

Per consegna materiale - rivolgersi a Daniela cell. 334 7028065 

Lunedi - venerdì  dalle ore 14.00  alle ore 17.00 

 

Tutti i lunedì alle ore 20,45 corso biblico 

 — Vangelo di GIOVANNI  —-  IL PROLOGO —- 

 

IL GRUPPO SIMEONE E ANNA 

martedì 21 novembre 

Propone agli amici la gita ad Arezzo (km 140 da Cesena) 

Visiteremo la Pieve di  S. Maria, uno dei 

più notevoli esempi di romanico toscano. 

Per Via Seteria, fiancheggiata da botteghe 

medioevali, arriveremo a Piazza Grande, 

dalla planimetria irregolare su terreno in de-

clivio, su cui prospettano vari Palazzi di 

epoche diverse, insieme all'abside della Pie-

ve. 

Visiteremo poi il Duomo, con il suo mae-

stoso interno dove non si contano i capolavori. 

Dopo il pranzo, in ristorante a pochi passi 

da Piazza Grande, riprenderemo il pullman 

e visiteremo la chiesa di S. Domenico con 

il capolavoro del crocifisso di Cimabue, 

pittore di grandi capacità innovative. 

Costo della gita:                          

(pullman €15,oo — ristorante € 20,oo):   

totale € 35,oo                

Iscriz.  c/o Gio' Bazzani - dal 14 c/m     

Cell. 3381521133.                              

Partenza alle ore 07,00 dal piazzale  

Piazza Grande 

Pieve di S. Maria 


